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La Comunità Parrocchiale 

di Monteforte ringrazia 

di cuore la famiglia Ferroli 

per il restauro dell’organo:

la musica è un grande dono, 

con il quale possiamo 

accompagnare la preghiera 

e lodare Dio tutti insieme.

Il restauro dell’organo
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“La chiesa esiste per evangelizzare, 
questa è la sua vocazione”. Così 
scriveva l’8 dicembre 1975 
papa Paolo VI nell’ “Evangelii 
Nuntiandi”, uno dei documenti più 
freschi e profetici del magistero 
petrino di questi ultimi 50 anni. 
Si, il compito primo della Chiesa 
è quello di annunciare il vangelo. 
E tutto ciò che fa’, deve essere 
rivolto solo ed esclusivamente a 
quest’opera.
Ora l’evangelizzazione della 
Chiesa si sviluppa su tre fronti 
che tradizionalmente vengono 
identificati con la liturgia, la carità 
e la catechesi. Oggi si preferisce 
chiamarli in modo diverso: la 
preghiera, il primato dei poveri 
e l’evangelizzazione. Tuttavia il 
contenuto fondamentale non 
cambia. Sono sempre questi tre 
ambiti in cui si sviluppa l’azione 
evangelizzatrice della Chiesa.
Per compiere tale opera sono due le 
necessità: le persone e le strutture.

Le persone per l’annuncio:
Ogni credente cristiano nel 
Battesimo e nella Confermazione 
, ma anche nel Matrimonio, riceve 
un mandato dal Signore per 
annunciare il Vangelo. E ciascuno 
è chiamato a scegliere un ambito 
preciso nel quale porre la sua 
opera. Ecco allora che nella Chiesa 

si sviluppano dei ministeri, cioè 
dei servizi, nei quali ognuno può 
prestare la sua opera. Tuttavia 
non bisogna dimenticare l’idea 
madre: ogni servizio compiuto 
in parrocchia è per l’annuncio di 
Gesù Cristo, del suo vangelo. 
Anche il servizio più umile ha 
questo scopo.
Ad esempio in questi giorni, 
un gruppo di giovani si sta 
impegnando a far partire la Caritas 
parrocchiale per poter andare 
incontro alle tante necessità 
di povertà che continuamente 
emergono. La carità verso i poveri 
è per l’annuncio del vangelo. 
Ma anche chi fa le pulizie della 
Chiesa o chi canta nella liturgia, 
o chi fa catechismo, o chi prega 
all’adorazione, lo fa per l’annuncio 
del vangelo. Ogni servizio, ogni 
attività della parrocchia è per 
l’annuncio del vangelo.

Le strutture per l’annuncio.
Se l’annuncio è fatto dalle persone 
esso non può prescindere 
anche dalla necessità di alcune 
strutture. Dalla chiesa, alla 
scuola materna; dalla canonica, 
alle salette di catechismo; dalla 
Piccola Fraternità, al Circolo NOI, 
tutto è per l’annuncio di Gesù. 
Ogni struttura allora deve essere 
funzionale per tale annuncio. Per 
questo deve essere accogliente e 
sufficientemente calda per dire 
l’amore di Gesù. Un ambiente 
sporco o trasandato come fa ad 
aiutare chi lo vive ad incontrare 
l’amore di Dio?
In questi anni abbiamo cercato 
in tutti modi, di agire su 
ambedue i fronti. Prima di tutto 
responsabilizzando tutti i credenti 
alla partecipazione all’opera di 
annuncio della comunità. Ma 
anche sul rendere il più possibile le 
strutture adatte a questo scopo. 
In questi giorni sta partendo la 
ristrutturazione della cantina sotto 

la sacrestia al fine di ricavare una 
cripta per preghiera. L’abbiamo 
chiamata “La Cantina di Dio”. Tra 
tante cantine, Monteforte sarà 
capace di dedicarne una totalmente 
a Dio, certi che la provvidenza 
non ci abbandonerà. Si, perché le 
opere vengono sempre tutte dalla 
provvidenza di Dio, attraverso la 
generosità di molti che non fanno 
mancare alla Chiesa il necessario 
per l’annuncio del Vangelo.

Anche il nuovo organo della 
Chiesa è per l’annuncio del 
Vangelo.
In questi giorni abbiamo potuto 
sentire la bellezza della musica 
dell’organo della nostra Chiesa con 
la quale accompagniamo il canto 
nella liturgia. Uno strumento come 
questo è un dono prezioso per chi 
crede nella potenza della preghiera. 
E poter elevare a Dio una preghiera 
oltre che intensa, anche bella, è una 
grazia che avvicina a Dio. Inoltre 
non possiamo dimenticare che 
il ripristinato di uno strumento 
musicale come questo, ha pure un 
immenso valore culturale.
Mi sento perciò in dovere di dire 
grazie a chi ci ha donato il restauro 
dell’organo: Dante e Anna Ferroli. 
Questo è un opera che senza il loro 
generosissimo contributo, non 
avremmo mai potuto restaurare. 
Sono certo che ogni volta che la 
musica arriva a Dio, porterà con 
sè oltre a chi la prega, anche chi ha 
permesso quella preghiera. 
Il Signore benedica tutti quelli 
che si mettono a servizio del 
Vangelo, in qualsiasi forma sia, 
anche diventando strumento 
di provvidenza per la nostra 
parrocchia.

Tutto per l’annuncio del Vangelo
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AcQuaresima: alla ricerca della sorgente della vita
Il titolo, molto suggestivo, è il per-
corso del cammino quaresimale 
proposto dal Centro Pastorale Ra-
gazzi. La tematica proposto parla 
dell’agente “H2oK”. L’agente segre-
to è una goccia d’acqua mandata 
in missione speciale per ordine 
del Gran Consiglio delle Gocce. 
Il Gran Consiglio ha visto che il 
mondo si sta ricoprendo sia di ce-
nere che di deserto e l’acqua, bene 
preziosissimo ed indispensabile è a 
rischio. La sua missione principale 
è dunque quella di ricercare la sor-
gente della vita. Questa goccia d’ac-
qua molto speciale accompagnerà 
tutto il cammino quaresimale dei 
bambini ai quali è dedicata l’omelia 
della domenica mattina. Affianco 
alla goccia d’acqua come co-prota-
gonista vi è il famoso brano della 
Samaritana al pozzo raccontato nel 

vangelo di Giovanni. Infatti anche 
la donna Samaritana è in cerca del-
la sorgente della vita, che troverà 
solamente in Gesù. Nell’arco del-
le sei settimane vedremo dunque: 
La Parola come sorgente di vita, la 
preghiera come sorgente di vita e 
di luce, credere è sorgente di vita e 
di gioia, la conversione è sorgente 
di vita, il digiuno è sorgente di vita, 
la passione è sorgente di vita. Il cul-
mine di tutto ciò lo si raggiungerà 
nell’evento pasquale di Gesù ove 
egli risorge e lo vedremo come Lui 
stesso risorto sia sorgente di acqua 
viva. 
Parola, preghiera, credere, conver-
sione, digiuno: sono tutte le con-
dizioni per riscoprire Gesù come 
il Signore della nostra vita. Rico-
noscerlo come colui che porta ac-
qua viva nella nostra aridità. Molte 

volte infatti noi andiamo in cerca 
di sorgenti che non saziano. Sor-
genti che inizialmente recano una 
gioia grande, ma durano per poco, 
hanno una fine ed un termine. L’a-
more di Gesù invece è una sorgente 
d’acqua che dona gioia e che non 
ha fine, non ha termine ma è eter-
na. Questa è la grande gioia che 
Gesù viene ad annunciarci che se 
noi ci accostiamo a Lui, se attingia-
mo sempre alla sua sorgente non ci 
sentiremo mai soli, non avremo più 
bisogno di attingere ad altre fonti 
perché quando ci rendiamo conto 
che abbiamo lui, ci rendiamo conto 
di avere tutto e che tutto ci basta. 
Buon cammino e buona prepara-
zione alla grande gioia che Gesù 
vuole donarci, la felicità eterna. 

Luca Zamboni

Calendario Concerti per Organo 2014
	       ●	 Giovedì 20 Marzo 2014 ore 20.30
	 	 Concerto Catechesi: “La Samaritana al pozzo”
	 	 organista maestro Francesco Magrinelli
	 	 predicatore don Alessandro Bonetti
	      ●	 Domenica 18 Maggio 2014 ore 18.00
	 	 Concerto in memoria di don Luigi Perlati
	 	 organista maestro Paolo Baccianella
	      ●	 Domenica 15 Giugno 2014 ore 17.00
	 	 Concerto di inaugurazione dell’organo
	 	 organista maestro Paolo Burro

«Signore, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete!» (Gv 4,15). Sono queste le parole che guideranno 
la diocesi di Verona nel suo cammino verso la Pasqua, per riscoprire nel Signore Gesù, morto e risorto per noi, 
la fonte dell’acqua viva, il solo che sa trasformare tutta la nostra vita. Il dono di Dio per ogni uomo è gratuito 
e generoso, ma richiede a ciascuno di noi lo sforzo di lasciargli spazio: le nostre brocche – per quanto piccole 
e fragili, anche se sono sbeccate o piene di fessure – devono aprirsi con rinnovata fiducia all’amore di Dio che 
risana e dona nuova vita. Per prepararci e metterci in cammino, vorremmo vivere anche quest’anno un tempo 
forte di ascolto della Parola di Dio, in programma per la sera di giovedì 20 marzo. Mediteremo assieme l’incon-
tro della donna samaritana con Gesù presso il pozzo di Sicar, lasciandoci guidare, in un clima di raccoglimento 
e di preghiera, dal quadro della Samaritana al pozzo, opera di Girolamo dai Libri, l’opera di maggior prestigio 
conservata nella nostra chiesa parrocchiale. Molti di noi l’hanno osservata e ammirata per la straordinaria ric-
chezza di particolari. Ma a un osservatore attento, questi stessi particolari sanno suggerire un commento spiri-
tuale, una vera e propria ‘catechesi’, che attraverso gli occhi della fede sa giungere al cuore dell’uomo credente.
La catechesi sarà accompagnata anche da interventi musicali, che faranno da commento ad alcuni passaggi e 
aiuteranno ad entrare nel clima di meditazione e di preghiera, rendendoci docili agli insegnamenti dello Spi-

rito. Musica e arte posso-
no essere riscoperti come 
strumenti efficaci per l’an-
nuncio del Vangelo per-
ché sono «il linguaggio 
universale della bellezza, 
capace di unire tra loro gli 
uomini di buona volontà 
su tutta la terra e di por-
tarli ad alzare lo sguardo 
verso l’Alto e ad aprirsi al 
Bene e al Bello assoluti, 
che hanno la loro ultima 
sorgente in Dio stesso» 
(Benedetto XVI).  	

Paolo Cagnazzo  

La catechesi quaresimale sulla Samaritana al pozzo di G. Dai Libri
Arte e musica per l’annuncio del Vangelo



Foglio Parrocchiale Marzo 2014

4

Sembra quasi che la canonica di 
Monteforte sia diventata, da un 
periodo a questa parte, una vera e 
propria sede staccata del seminario 
della nostra diocesi: siamo infatti 
cinque seminaristi che svolgiamo 
il nostro servizio in parrocchia so-
prattutto nel fine settimana. La no-
stra permanenza in canonica, non 
ha solo lo scopo di facilitare la pre-
parazione delle varie attività pre-
senti in parrocchia, ma ci insegna a 
vivere non solo da amici ma soprat-
tutto da fratelli anche in un conte-
sto diverso dal seminario. Il clima 
infatti che si respira è quello fami-
gliare dove la cosa più importante 

è la gioia di vivere insieme. Ogni 
piccola comunità per andare bene 
ha bisogno di una guida sicura: nel 
nostro caso c’è don Alessandro che 
con il suo esempio e le sue parole 
ci aiuta a capire cosa vuol dire es-
sere dei bravi sacerdoti. Credo che 
ciascuno di noi seminaristi possa 
dire che la vita in canonica non è 
per niente triste: non passa setti-
mana dove non ci sia un momento 
in cui alcuni racconti di avveni-
menti presenti o passati finiscano 
in sonore risate. Don Alessandro 
ci dice spesso che se il diavolo va 
dove non si ride, in canonica corre 
via a gambe levate. I momenti però 

che più ci uniscono sono quelli 
dove ci troviamo a pregare insie-
me: a causa delle molte cose da fare 
questo tempo non è molto ma è 
sufficiente per sentirci insieme in 
costante cammino verso il Padre. 
Fra qualche mese, in occasione del 
grest estivo, noi seminaristi vivre-
mo quasi tutti in canonica e quello 
sarà un bellissimo momento dove 
vivere quotidianamente le doti che 
ciascuno ha. Siamo felici di condi-
videre un pezzettino della nostra 
vita insieme e siamo contenti di es-
serci di esempio reciproco.

Andrea Guadin

Convivenza seminaristi-sacerdoti in canonica 

Giovani per la Carità
Questo è il nome del nuovo gruppo 
di giovani che si sta organizzando e 
costituendo come “caritas” parroc-
chiale. Da un paio di mesi abbiamo 
ripreso in mano un desiderio nato 
all’interno della nostra parrocchia: 
dare un aiuto umano e materiale 
alle famiglie bisognose del nostro 
paese. Una rete di aiuto a titolo per-
sonale è attiva già da un anno circa 
ma si è reso necessario darle una 
struttura più solida. E’ bello vedere 
come già delle famiglie si occupino 
di aiutare delle altre famiglie e que-
sto è un ottimo punto di partenza. 
Nella nostra comunità molti nutro-
no già la passione nel prendersi cura 
degli altri quindi… non possiamo 
che andare in meglio! Abbiamo co-
stituito un gruppo di 12 persone, in 
questi mesi abbiamo frequentato 
dei corsi e fatto degli incontri con 
il responsabile Caritas della nostra 
zona e con le vicine Caritas di Co-
stalunga e San Bonifacio. Ci siamo 

informati da loro sul come gestire 
una rete di aiuto e sulle cose più 
tecniche, ma anche sullo spirito e la 
spiritualità che deve accompagnare 
ogni contatto con le persone in dif-
ficoltà. Abbiamo pensato agli spazi, 
alle modalità e al tipo di aiuto e ri-
flettuto sulle necessità del paese e su 
come reperire i beni da distribuire. 
In tutto questo siamo supportati 
dall’Assistente Sociale del nostro 
comune che si è resa da subito di-
sponibile. Abbiamo deciso insieme 
che potremmo partire dall’aiuto più 
semplice e concreto, una spesa ali-
mentare o beni di prima necessità, e 
più avanti pensare a dei bisogni più 
grandi. I bisogni delle persone che 
giungeranno da noi saranno condi-
visi con l’Assistente Sociale per as-
sicurarci della reale necessità, e poi 
cercheremo per quanto possibile di 
affrontarli. Di sicuro avremo biso-
gno del supporto di tutta la comu-
nità parrocchiale. Certi beni sono 

difficili da reperire gratuitamente 
da enti appositi e per questo do-
vranno essere acquistati. Per questo 
chi vorrà potrà scegliere una do-
nazione mensile di pochi euro che 
più avanti spiegheremo. Pensiamo 
di costruire una rete di informazio-
ne, anche grazie al sito internet, per 
comunicare quello di cui abbiamo 
bisogno affinchè, chi lo desidera, 
possa donarlo perché venga distri-
buito. Qualche giorno fa con dei 
messaggi sul cellulare abbiamo re-
cuperato un frigo proprio per una 
di queste famiglie! Tutti siamo chia-
mati a condividere e far fronte alle 
necessità del nostro paese. 
La carità è alla base dell’amore, so-
prattutto verso il prossimo in diffi-
coltà. Di sicuro vi terremo aggior-
nati sulla crescita di questo gruppo. 
Intanto cominciamo a pregare per-
ché il Signore ci illumini e ci renda 
attenti ai bisogni dei fratelli.

Giovani per la Carità



Foglio ParrocchialeMarzo 2014

5

In primavera andiamo in Francia. Abbiamo voluto 
proporre un pellegrinaggio un po’ alternativo rispetto 
ai soliti itinerari come Fatima, Lourdes o Santiago. Si 
tratta di un itinerario alla scoperta di alcuni segni di 
fede in quel paese. La Francia è forse il paese europeo 
che più di tutti ha perso il suo riferimento a Dio e alla 
fede cristiana. Eppure è stata segnata in passato da nu-
merosi segni per aiutare la sua fede. 
Ci metteremo alla ricerca di questi segni e cercheremo 
di comprenderne il significato per noi oggi. Sarà un 
pellegrinaggio non solo esteriore, ma anche interiore. 
I segni letti alla luce del vangelo ci aiuteranno a com-
prendere di più la nostra fede.
Il percorso prevede alcune tappe molto significative 
che progressivamente sveleranno il mistero dell’amore 
del Signore per ciascuno di noi. 
Eccovi l’itinerario.
Prima tappa: Notre-Dame du Laus. Da più di 54 
anni, dal 1664 al 1718 la Madonna è apparsa a Laus 
nel cuore delle Alpi francesi (150 Km da Torino) ad 
una pastorella Benoîte Rencurel e la guida nel 
suo cammino spirituale e soprattutto nel saper 
leggere la propria anima per fare una buona 
confessione. Il santuario qui nato è considera-
to il “Rifugio dei peccatori”. L’olio che brucia 
costantemente davanti al Santissimo offerto 
dalla Vergine come rimedio non cessa di pro-
durre numerose guarigioni del corpo e soprat-
tutto dello Spirito.
Seconda tappa: Ars. Tra le più note mete del 
pellegrinaggio è il paesino, sperso nella cam-
pagna francese la cui parrocchia fu guidata da 
san Giovanni Maria Vianney, detto appunto il 
santo Curato d’Ars. La sua fede, la sua cateche-
si, le interminabili ore nel confessionale hanno 
fatto di lui il santo patrono dei sacerdoti. 
Terza tappa: Parey le Monial. È una piccola 
città che deve la sua fama agli eventi che qui 
sono accaduti nel XVII secolo. Una umile re-
ligiosa, santa Margherita Maria Alacoque, in 
un dialogo interiore con Gesù, vide l’amore 
del cuore di Gesù. Iniziò da qui la devozione 
al Sacro Cuore di Gesù che ha invaso l’intero 
mondo cattolico.
Quarta tappa: Nevers. Presso il convento di 
Sanit-Gilard è presente l’urna con le spoglie di 
santa Bernadette la veggente di Lourdes. Il suo 
corpo incorrotto è un segno prodigioso che si 
protrae nel tempo. Vi si trova qui anche una 

copia fedele della grotta di Lourdes.
Quinta tappa: la cattedrale di Chartres. È l’unica 
grande cattedrale gotica francese a non essere stata di-
strutta. Oltre alla sua splendida bellezza contiene una 
reliquia poco conosciuta ma di un grande fascino: il 
velo della Madonna.
Sesta tappa: Parigi. Certamente non sarà una visita 
turistica di Parigi. Visiteremo quattro luoghi: Rue du 
Bac, luogo delle apparizioni della Madonna del 1831 a 
santa Caterina Laboure e la consegna della Medaglia 
Miracolosa;  la basilica del Sacro Cuore con l’adora-
zione permanente; la Basilica di Notre Dame nel cen-
tro di Parigi e la chiesa di Notre Dame des Victoires 
dedicata al cuore Immacolato di Maria con le reliquie 
di santa Teresina. Ci sarà anche il tempo per una pas-
seggiata in città.

Si stanno ancora valutando opzioni e possibilità. Sul 
prossimo numero del Foglio Parrocchiale comuniche-
remo orari e quote di partecipazione.

I Segni della fede in Francia 
							                dal 28 maggio al 2 giugno 2014

La cattedrale Notre-Dame de Chartres
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Relatore: Padre Paolo Crivelli
Tema:	 La misericordia di Dio ci perdona sempre (Papa Francesco)…
	 Padre Pio Confessore
Programma
ore	 9,00	  – Accoglienza, saluto dell’Assistente Diocesano Don 		
	 Angelo Massetti
ore	 9,30	  – Celebrazioni delle Lodi
ore 	 10,00	  – Relazione di padre Paolo Crivelli
Pausa
ore	 11,30	  – Il consiglio Diocesano si presenta: ruoli e figure, l’animatore 
		  diocesano sig. Renato Bonomi, parlerà del significato sull’appar-
		  tenenza al gruppo di preghiera: ”Padre Pio prega e fa pregare”.
Interventi in sala
ore 	 13,00 	 – Pranzo
ore 	 15,00 	 – VIA CRUCIS
ore 	 16,00   	– Celebrazione Eucaristica presieduta da padre Flavio Roberto Carraro Vescovo Emerito di Verona
ore 	 17,30 	 – Saluto e conclusione
Anche quanti non fanno parte dei gruppi di Preghiera saranno i benvenuti. Sarà anche per loro occasione provvidenziale per 
mettersi in ascolto, per riflettere, per pregare insieme, proprio nel periodo di Quaresima e all’approssimarsi della S.Pasqua.

Convegno Diocesano dei Gruppi di Preghiera di Padre Pio
                                            Domenica 6 aprile 2014 - Centro Mons. Carraro

Ritiro quaresimale a San Fidenzio
Perché NO?
Dio bussa in mille modi, ma solo noi abbiamo la possibilità di 
aprirgli… La serratura scatta dentro il nostro cuore.
La Pastorale della nostra Parrocchia propone, nel corso dell’an-
no liturgico, alcuni momenti di spiritualità, per FAR POSTO 
A DIO, alla sua parola, per rafforzare il rapporto d’Amore da 
Padre a Figli.
Qual è quel figlio che riceve non uno, ma tanti inviti dal Padre e 
adduce mille scuse per non essere presente? Non è possibile, di-
remmo noi! Beh! Spesso con Dio ci comportiamo proprio così. 
E allora, diamoci una mossa, allontaniamo la pigrizia spirituale 
e accogliamo l’invito ad essere presenti.

DOMENICA 9 MARZO AL RITIRO A SAN FIDENZIO

Cresime - Domenica 16 Febbraio 2014
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Il Santo del Mese
Il 31 Marzo si festeggia Sant’ Amos

Intorno all’ VIII° secolo A.C. il regno 
di Israele visse un periodo di grande 
ricchezza e di prosperità che avevano 
contaminato tutti gli strati della so-
cietà. Dopo la fondazione dello sta-
to per mano del re Saul, e gli anni di 
splendore sotto i due  Re Davide e  Sa-
lomone,  lo stato di Israele si trovò di-
viso in due entità statali: a nord Israele 
e a sud il regno di Giuda.
Amos profetizzò al tempo di Gerobo-
amo, proprio in questo periodo di no-
tevole  prosperità  Amos visse quella 
situazione per cui alla prosperità ma-
teriale fece eco  ben presto una grave 
decadenza religiosa e morale. Questo 
profeta semplice, rude e schietto, ri-
mase colpito dalla corruzione dila-
gante che egli individuò in due setto-
ri: l’ingiustizia sociale e soprattutto la 
degenerazione del culto con la conse-
guente della perdita della fede da par-
te di molte persone. Amos interven-
ne contro questo stato di cose con la 
potenza della parola profetica che da 

lui arriva alla gente con grande forza 
di persuasione. Tuttavia sembra che il 
suo ministero non dovette durare più 
di un anno. Ritornato in patria riprese 
le precedenti occupazioni e si impegnò 
a riordinare i suoi discorsi profetici.
Amos, semplice contadino e man-
driano, fu chiamato improvvisamente 
dal Signore mentre seguiva il gregge e 
gli fu affidata la missione di predicare 
nei due regni, per ammonire il popo-
lo che si era corrotto con il benessere. 
In particolar modo fece pressioni sui 
sacerdoti e sui potenti che con la loro 
astuzia camuffavano abilmente le in-
giustizie contro i poveri. Le sue predi-
cazioni contro i costumi del tempo gli 
procurarono forti inimicizie visto che 
fu anche espulso dalla città di Betel dal 
re Geroboamo. 
Molti sono i passi nei suoi libri dove 
si ammonisce il ricco e dove si con-
danna la religiosità esteriore. Le sue 
profezie di sventura, per una mancata 
conversione, troveranno compimento 
nell’abbattimento del regno del nord 

da parte degli Assiri e nella conse-
guente deportazione del popolo di 
Israele nel 722 a.C.
Nell’iconografia artistica Sant’ Amos 
ha come attributo principale il rotolo 
di carta che riportano le parole delle 
sue Profezie.

Battesimi - 2 Febbraio 2014

Sant’ Amos in una icona russa del XVIII sec.

Anagrafe Parrocchiale
Hanno concluso il loro cammino terreno

 
18-07-1934  Castagnaro Giuseppe  06-02-2014

29-01-1920 Anselmi Amelia ved. Fossato 16-02-2014

Sono entrati nella nostra Comunità
Giona Bolla nato il 25-10-2013

Evan dal Cero nato l’ 08-11-2013
Elia Saorin nato il 23-09-2013

Marcello Mattia Sponda nato l’ 01-07-2013
Mattia Tonin nato il 29-08-2013

Giona
w

Evan
w

Elia
w

Marcello 
Mattia
w

Mattia
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3 LUN Bernardi Angelino (classe 1939); Saorin Vittorino (croc.); Corrido-
la Anna (croc.); Bernardi Angelino (I ann.); Attilio e Gloria Verzini; 
Anselmi Luigi ed Ergazzori Anna; Piubello Luigi; Giuseppe Moro; 
Fiorin Gini Rosetta; Andrea Bogoni (compl.); Favaretto Guido

4 MAR Famiglia Benetti; Pressi Manuel e Gerardo
6 GIO Lazzarin Achille e Caterina; Intenzioni di una persona
7 VEN Galiati Giovanni ed Erino; Tessari Antonio; Savini Fernanda 

e Zampollo Sinesio; Pelosato Tullio; Fantini Adriana Manfro 
(crocetta); Defunti Classe 1942; Montini Gino e Santi Carlot-
ta; Veneri Giulio; Bottegai Anna; Pressi Giovanni e Fedeli Pia

10 LUN Intenzioni di una persona e Ferrarese Teresa; Verzè Francesco e 
Anna; Lorenzoni Nerina e Maria Rosa; Bolla Mario e Veneri Elisa-
betta; Bogoni Emilia; Comerlati Alessandro e Milani Luigino; Bolla 
Angelo e Nella; Bogoni Bortolo; Tecchio Mario (24° anniv.); Ginepro 
Plinio e fratelli e genitori; Chiarotto Matteo; Soprana Igino

11 MAR Defunti dimenticati
12 MER Flavia e Giuseppe Fontana; Simoncello Giulia; Simoncello Bat-

tista e Noemi; Wilma Faltracco; Fam. Rodighiero  e Ramazzin; 
Fongaro Gianluca e Rosetta; Marta Milani; Marcazzani Tullio e 
Giovanni; Famiglie Prà e Marcazzani; Zanatello Olinto e Valen-
te Lea; Rizzotto Augusto e Narconti Emilia; Narconti Leonia e 
famiglia Rizzotto; Valente Ottavio e Menini Giuditta; Zanatel-
lo Tullio e Conterno Margherita; Gini Olinto e Bettega Silvano; 
Gini Alessandro e Lorenzoni Olimpia e Maria; Soriato Gaetano

13 GIO Bogoni Elio (anniversario) e Todeschi Thomas (compleanno)
14 VEN Valente Alfredo; Posenato Eurosia (crocetta); Arpalice 

Gianfranceschi; Famiglia Rizzotto Angelo e Bordignon 
Rino; Bottegai Anna

17 LUN Emilio Pietro (croc.); Racconto Rino; Veneziani Gabriella; 
Riccardo Zangelmi; Anzolin Claudio e Maria; Grigato Marco 
(compl.); Perin Sergio (croc.); Murari Gaetano e Fusaro Natalia; 
Antonioli Mauro e Adriana; Preto Lucia; Pasetto Vittorio

18 MAR Defunti dimenticati
19 MER Gina e Giuseppe; Bogoni Emilio; Bolla Giuseppe; Martinelli 

Carlo (crocetta); Burti Giocondo; Murari Mario e Todesco 
Adelina; Fam. Contin Olinto; Fongaro Gianluca e Rosetta; 
Nella e Mario Simoncello; Meneghello Claudio; Trezzolani 
Bruna e Bolla Nello; Tamellin Nello

20 GIO Rodighiero Giovanni; Bonomi Giuseppe
21 VEN Giuseppe Moro; Ravazzoli Lidia (crocetta); Grazia Benito e 

Pressi Norma; Antonioli Agostino, Ottorino e Linda; Alpio-
vezza Luigi; Pressi Norma e Benito

24 LUN Uncinelli Riccardo; Valente Giuseppe; Almari Luigi e Caro-
lina; Gini Federico e Muraro Maria; Rodighiero Guglielmo 
e Bolla Angelo; Giuriato Rosina e Romano; Fattori Gino e 
Silvietto; Motterle Celeste; Rossi Italo e Amelia; Lecetti An-
drea e Napoleone

25 MAR Zambon Antonio (anniv.) e Bogoni Maria
26 MER Fabiani Franco e Maria; Rizzotto Antonio e Marina; Me-

neghini Franco e Natalina; Bertuzzo Annamaria; Fonga-
ro Gianluca e Rosetta; Bolla Aldo e Soave Luigina; Fami-
glie Tamellin e Verzin

27 GIO Cavazza Augusto
28 VEN Chiarotto Matteo (crocetta); Defunti via Tamagni; Giu-

seppe Moro e Roberto; Prà Luigi
31 LUN Trezzolani Tarcisio

Sante Messe di Suffragio Calendario Appuntamenti
2 DOM ore 12.00 Battesimi

ore 16.00 Why not me?
3 LUN 
4 MAR
5 MER Le Ceneri

ore 10.30 S. Messa delle Ceneri in Casa di Riposo
ore 16.30 S. Messa per bambini, ragazzi e nonni
ore 20.30 S. Messa delle Ceneri per tutti

6 GIO ore 20.30 S. Messa e adorazione guidata
7 VEN ore 9-12 Comunione ammalati

ore 16.00 II incontro post-cresima
ore 20.45 Adolescenti

8 SAB ore 13.30 Lectio Giovani
ore 14.15 Kiriketti  |  ore 14.30 Kantorine
ore 20.00 Adorazione giovani

9 DOM ore 9.30 S. Messa e catechismo IV elementare
Ritiro adulti Quaresima a S. Fidenzio

10 LUN ore 15.30 Gruppo Carità
ore 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale

11 MAR ore 19.30 Friend 2
12 MER ore 15.00 Anziani al Circolo NOI

ore 19.00 Friend 3
13 GIO ore 21.00 Fidanzati 1
14 VEN ore 16.00 III incontro post-cresima

ore 20.45 Adolescenti
15 SAB ore 13.30 Lectio Giovani

ore 14.15 Kiriketti  |  ore 14.30 Kantorine
ore 20.00 Adorazione giovani

16 DOM
17 LUN ore 20.45 Incontro genitori I Confessione
18 MAR ore 16.30 Prove I confessione

ore 20.45 Consiglio scuola dell’infanzia
19 MER ore 15.00 Gruppo Padre Pio

ore 20.30 Catechisti
20 GIO ore 16.30 Prove I confessione

ore 20.30 Concerto Catechesi “La Samaritana al Pozzo”
21 VEN ore 20.45 Veglia Mandato Friend
22 SAB ore 13.30 Lectio Giovani

ore 14.15 Kiriketti  |  ore 14.30 Kantorine
ore 16.30 Prove I confessione
ore 20.00 Adorazione giovani Worship

23 DOM ore 9.30 S.Messa e catechismo II e V elementare
ore 16.00 Prime Confessioni

24 LUN
25 MAR
26 MER ore 15.00 Anziani al Circolo Noi
27 GIO
28 VEN ore 20.45 Adolescenti
29 SAB ore 13.30 Lectio Giovani

ore 14.15 Kiriketti  |  ore 14.30 Kantorine
ore 17.00 Gruppo Famiglie (S. Messa e cena)
ore 20.00 Adorazione giovani

30 DOM ore 9.30 S. Messa e catechismo III elementare
Vendita colombe AVIS

31 LUN

Impaginazione a cura di Alberto Saorin

Parrocchia: Lunedì, Mercoledì, Venerdì ore 19; Giovedì ore 20.30; Sabato ore 19; Domenica ore 8, 9.30, 11, 18.30
S.Giuseppe: Martedì, Giovedì ore 8.30 - Casa di Riposo: da Lunedì a Venerdì ore 7.30; Sabato ore 16

Orari Sante Messe
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